
linde 
Esercito 
scatto accusa 
per i gas 
• » QE/WSALEMMf: Israele e 
•olio accusa per I gas Imple-
gali contro I manilestuitl pale* 
stlnesl e che hanno gli provo-
calo diversa vittima. L'eserci
to sostiene di usare •normali 
gai lacrimogeni., ma I medici 
dell'Unnva (l'ente dell'Orni 
per i profughi palestinesi) di
chiarano che quel gas non 
provocano bruciore agli occhi 
e alla gola, come I lacrimoge
ni d'uso corrente, ma al con
trario Ioni dolori addominali, 
sintomi di paralisi e deboletaa 
muscolare; inoltra diverse 
donni che II hanno respirati 
hanno avuto aborti rial primi 
miai di gravidanza, Fonti mili
tari hanno ammano che i gai 
potrebbero avere .«"fletti no
civi tu persone in precarie 
condislonl di salute.. Ma il 
dottor Hiddlestone, direttore 
medico dell'Unrwa, ha sottoli
nealo che I militari lanciano 
spesso i gas dentro ambienti 
chiusi - come abitazioni, 
scuole dell'Unrwa e anche un 
centrò medico - malgrado sul 
candelotti «a «tritio chiaro e 
tondo che non devono esaere 
usati In luogo chiuso perché 
potrebbero avere affetti molto 
seri, 

Ieri in Clsglordania e Gaia è 
stato attuato un nuovo sciope
ro generale in segno di prote
sta contro le deportazioni, I 
soldati hanno sparato ucci
dendo di nuovo: un ragazzo di 
24 anni * morto a Nabli», col
pito da una pallottola al cuo
re; almeno altri tre giovani so
no rimasti feriti, 

E proprio ieri Israele ha ce
lebrato la «giornata dell'olo
causto): al suono della sirene, 
in tutto il paese ogni attività si 
è fermata e la gente ha osser
vato due minuti di silenzio, Il 
primo ministro siumir non si 
è lascialo sfuggire l'occasione 
per sparare a zero sul palesti
nesi, stravolgendo totalmente 
il significato del ricordo del
l'olocausto: «Ancora oggi che 
abitiamo sulla nostra terra -
ha detto - gente dal cuore 
malvagio e lenza sentimenti 
spara frecce avvelenate con
tro | nastri giovani e si aggira 
per il paese trasformandolo in 
una valle di morte». 

Ieri al Pei 
Ambasciatori 
arabi 
da Natta 
• 8 ROMA. Incontro Ieri a via 
delle Botteghe Oscure fra una 
delegazione di ambasciatori 
arabTe II segretario generale 
del Pel Alessandro Natta. La 
delegazioni di ambasciatori 
era guidala dal decano del 
corpo diplomatico arabo in 
Italia, l'ambasciatore di Ara
bia Saudita, Khaled Nasler, Al 
Toritl ed era composta dai 
rappresentanti di Algeria 
Mourad Benchelk, delPlrak 
Mohamed Sayed al Saltai, del 
Marocco Yahla Benalimane, 
deil'Olp Nemer Hàmmad e 
della Lega Arabi Mohanna 
Durra. Per II Pei erano presen
ti Pietro Fassino e Livia Turco 
dalla Segreteria, Antonio Rub
ai della Direzione e responsa
bile dei rapporti intemaziona
li, Massimo Micuccl del Ce e 
Remo Salati. L'Iniziativa del 
colloquio è stata assunta dal 
Consiglio degli ambasciatori 
arabi nel quadro di una serie 
di consultazioni suli'aggravar-
sl della situazione in Medio 
Oriente e nel territori occupati 
da Israele. 

Nel corso del cordiale e si
gnificativo Incontro, Natta ha 
riconfermato la solidarietà del 
Pei alla popolazione palesti
nese In rivolta e la condanna 
della repressione (e in parti
colare delle recenti deporta
zioni) e si è detto convinto 
che solo una conferenza in
temazionale che porti alla fine 
dell'occupazione e alla nasci
ta di uno Stato palestinese ac
canto ad Israele può far cessa
re queste sofferenze. Natta ha 
espresso anche apprezzamen
to per l'iniziativa dei diploma
tici arabi di sollecitare ulte
riormente le forze politiche 
italiane, rilevando l'urgenza di 
una più «errata iniziativa euro
pea e del governo Italiano 
perche sia riconosciuto piena
mente il ruolo ormai Ineludibi
le deil'Olp. 

GII ambasciatori arabi han
no espresso apprezzamento 
per II ruolo che svolge il Pei e 
riaffermala la necessità di una 
costante attenzione e soste
gno alla causa palestinese, in 
particolare da parte europea 
ed italiana. 

Nelle acque del Golfo 
Fregata americana 
danneggiata da una mina 
Feriti quattro marinai 
• a DUBAI Grave Incidente 
nelle acque del Golfo: una fre
gata americana ha urlato una 
mina al largo del Bahrein, ri
portando danni allo scalo; 
quattro marinai sono rimasti 
feriti. Era dal novembre scor
so che una unità da guerra 
Usa non veniva coinvolta In 
un Incidente nel Gollo. E In
tanto la guerra continua sul 
•fronte delle città- un missile 
iraniano su Baghdad, tre mis
sili Irakeni di ritorsione su Te
heran, Qom e Isfahan con 
molti moni e feriti fra I civili. 

La fregata danneggiata dal
la mina è la «Samuel B. Ro-
berls», con 215 uomini di 
equipaggio, che aveva appena 
concluso una missione di 
scorta a superpetroliere ku
waitiane reimmatricolate con 
bandiera Usa. L'unità ha urta
to contro l'ordigno alle 14,10 
Ce 16,10 in Malia) non lonta
no dall'Isola di Farsi, che è 

una delle basi delle motolan
ce veloci dei «pasdaran» ira
niani, L'esplosione ha aperto 
uno squarcio sotto la linea di 
galleggiamento provocando 
anche l'allagamento della sala 
macchine-, sia le fonti navali 
nella regione che il Pentago
no hanno confermato che 
non ci sono stati morti ma so
lo quattro feriti non gravi, che 
sono stati trasferiti a bordo di 
un'altra unità Usa, la «Tren-
ton». Non è possibile, allo sta
to, precisare se la mina sia di 
vecchia data, cioè di quelle 
che furono depositate nelle 
acque del Collo Ira l'estate e 
l'autunno scorsi, o se sia più 
recente. Le fonti Usa per ora 
sono molto riservate. 

Come si morderà, la nuova 
fase della crisi de) Gollo iniziò 
quasi un anno la, nel maggio 
1987, quando la fregala ame
ricana "Starti, tu attaccata per 
errore da un aereo Irakeno: 
morirono 38 marinai. 

In Francia i sondaggi 
elettorali prevedono 
un successo travolgente 
del Fronte nazionale 

Il primo ministro 
corre ai ripari 
spostando a destra 
il tono della campagna 

Chirac sogna la vittoria 
con i voti di Le Pen 
Il Fronte nazionale di Jean-Marte Le Pen si avvia ad 
essere il frutto più sgradevole e avvelenato di que
sta tornata di elezioni presidenziali, i sondaggi gli 
accreditano un successo senza precedenti, che an
drebbe oltre il 12%, Jacques Chirac, per vincere, 
ne avrà matematicamente bisogno. Il primo mini
stro comincia gii a guardare a destra e spostare il 
tiro della sua campagna elettorale. ; *> 

PAI. NOSTUO CORBISTONOf NTE 

«ANNI MARSItU 

PARIGI. Ci siamo. Un po' sedurre». Per Chirac, una vol
ta sbarazzatoti di Raymond prima del previsto l'ombra 

lunga di Jean-Marie Le Pen sta 
invadendo il tavolo di lavoro 
di Jacques Chirac. I due do
vranno venire a patti e la con
trattazione ha già avuto Inizio. 
Ieri mattina se ne è avuto il 
prologo a Besancon, nella 
Franche-Comté. Al consiglio 
regionale si sceglieva II nome 
del presidente, destinato ad 
occupare il posto lasciato 
vuoto dall'ex premier Edgar 
Faure, morto nel giorni scorsi. 
Con II contributo determinan
te del tre consiglieri del Fron
te nazionale è stato eletto 
Pierre Chantelat, radicale di 
destra aderente «ll'Udl. Non 
solo: in cambio Rpr e Udf han
no eletto alla vicepresidenza 
René Man, il candidato del 
Fronte nazionale, Un baratto 
in piena regola, alla luce del 
giorno, che viene considerato 
dai più come un'anticipazione 
dei veri rapporti tra Chirac e 
Le Pen su scala nazionale. 

Secondo Jack Lang, già mi
nistro socialista della Cultura, 
Chirac sia offrendo a Le Pen 
«una danza del venire», ma «il 
ballerino dovrà concederai un 
po' di più se vorrà veramente 

Barre, i voti di Le Pen saranno 
indispensabili. Al primo mini
stro viene accreditata, al se
condo rumo, una percentuale 
che va dal 45 al 48*. Il miliar
dario xenofobo, da parte sua, 
sembra in procinto di riporta
re un successo senza prece
denti per l'estrema destre, su
perando di slancio II 10 e for
se anche il 12% dei suffragi. 
Raccoglie consensi in diversi 
ripostigli della società france
se: nella borghesia più retriva, 
tra i nostalgici delle colonie, 
nell'aristocrazia «nera» come 
nel sottoproletariato urbano. 
Il suo vice Jean-Pierre Stirbois 
nel cono di un pubblico di
battito ha ricordato ad Alain 
Juppé, ministro e portavoce di 
Chirac, che Le Pen ha il telefo
no che si aspetta che suoni tra 
il primo e il secondo lumo, 
Facendo fede ai sondaggi, al 
primo turno Chirac dovrebbe 
riportare 1124* e Barre il 16. 
Ecco che diventa essenziale 
sommare al totale dei due ri
sultati (40%) il totale dei voti 
lepenlsti, e non soltanto quelli 
che per naturale affinità an
drebbero a finire nelle tasche 

del primo ministro. Ovvia
mente Le Pen non è disposto 
ad eleggere gratis un presi
dente della Repubblica, ed ha 
già avuto modo di chiedere a 
gran voce pieno diritto di cit
tadinanza politica. Il che signi
fica la richiesta di qualche pol
trona ministeriale o quanto' 
meno l'associazione pubbli
camente riconosciuta alla 
maggioranza presidenziale. 

La «danza del ventre» di 
Chirac esibisce le sue sinuosi
tà anche nel comizi del primo 
ministro. A dimostrazione ul
teriore della sua versatilità 
Chirac, dopo aver gridato al 
microfono alle Antille che 
•tutti slamo meticci», ha volu
to invece, una volla riguada
gnato Il suolo francese, de
nunciare Mitterrand perché 
•darebbe il diritto di voto 4 
lutti gli stranieri». La questione 
* controversa. Si tratta dilava' 
ratori e di famiglie privi della 
cittadinanza francese. Mitter
rand, al fine di superare la pre
carietà del loro status civile, 
ha proposto che si faccia in 
Francia ciò che da tempo si fa 
in Belgio, In Danimarca, In 
Gran Bretagna: si conceda 
cioè agli stranieri residenti il 
diritto di voto alle elezioni lo
cali. Chirac ne ha subito ap
profittato per accusare il pre
sidente da destra, evocando 
lo spettro lepenista d'I un pae
se Invaso e indebolito dagli 
Immigrati. Senza dubbio II pri
mo minisi ro si appresta a vira
re in vista del voto. Il suo ri
schio è di non aver ancora 
consolidato il suo elettorato 
democratico di centro. Ed è li 
che Mitterrand è pronto a 
mietere II raccolto, 

Chine a una manifestazione elettorale, sullo sfondo di un suo 
gigantesco titratto. 

Il «male oscuro» che preoccupa Parigi 
Che in qualche parte det suo corpo «esagonale» la 
Francia sia malata e che questo «male oscuro» preoc
cupi e metta in allarme le parti sane, non ci sono 
dubbi. La prova ci viene dai sondaggi di opinione 
secondo i quali più ci si avvicina alla scadenza eletto
rale del 24 aprile e più il «fenomeno Le Pen» tende a 
dilatarsi: vero è che ieri l'istituto Harrys lo accredita
va del 12% al primo turno delle presidenziali. 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI. U prova di que
sto «male oscuro» ti viene al
tresì dai comizi del leader del 
Fronte nazionale Neofascista 
dove, per la pnma volla, i gio
vani tra 1 venti e i trentanni 
sono presenti in massa, ac
canto a quello che era il suo 
pubblico tradizionale di «no
stalgici» del maresciallo Pe
lata e degli addetti dell'inter
nazionale nera tenuti a batte
simo, una ventina d'anni fa, 
dagli orfani di Mussolini e di 
Hitler 

Che una «vena fascista», 
profonda e quindi difficilmen
te definibile nei suoi contorni, 
esista in Francia da ben prima 

della seconda guerra mondia
le fa parte della storia e le sue 
radici affondano in quel na
zionalismo dottrinale e teori
co che ha inquinato, in certe 
epoche, anche alcune frange 
della sinistra. Più vicino a noi 
- dopo lo sfascio del «qualun
quismo» del bottegaio Pouja-
de (4 milioni di voti negli anni 
50) - il neofascismo, alimen
tato dalle guerre coloniali, e 
soprattutto da quella d'Alge
ria, dove Le Pen si distinse co
me eccellente paracadutista 
nella caccia ai patrioti algeri
ni, ha preso una sua fisiono
mia distinta pur non riuscen
do ad affermarsi elettoral

mente per via della legge in 
due turni che, da quando esi
ste la Quinta Repubblica, eli
mina sema pietà, al secondo, 
i candidali dei partiti minori. 

Ma in due casi, cioè in due 
elezioni con la proporzionale, 
più onesla nel riflettere «lo 
stato della nazione», il Fronte 
nazionale ha fatto squillare un 
atroce campanello d'allarme: 
alle europee de) 1984 (dieci 
deputati neofascisti francesi 
per la prima volta al Parla
mento di Strasburgo) e alle le
gislative del 1986 (30 deputati 
neofascisti all'Assemblea na
zionale per la primi volta, tan
ti quanti quelli del Partito co
munista). E, come si diceva, i 
pronostici attribuiscono ora a 
Le Pen, candidato alla presi
denza, il 12 e più per cento 
dei voti. 

Cos'è accaduto in questi ul
timi anni in terra di Francia, 
non più scossa dalle crisi co
loniali. per dar vigore alla 
pianta neofascista al punto 
che Le Pen può già pensare -
e lo dice - di aver diritto a 
qualche ministero in caso di 

vittoria di Chirac e in cambio 
dei voti neofascisti che gli 
avranno consentito la vittoria 
al secondo turno? 

Innanzitutto pensiamo che 
si debba fare una distinzione 
tra i picchiatori, la «base du
ra», propriamente fascista, ag
gressiva, razzista che costitui
sce il nerbo limitato del Fron
te nazionale, e quei milioni di 
elettori che esso può racco
gliere. SI sa che in tempi di 
crisi e di disoccupazione mas
siccia la demagogia, l'estremi
smo, il nazionalismo fanno 
breccia; la storia d'Italia degli 
anni 20, e della Germania un 
po' più tardi, sono lì a ricor
darcelo. E aggiungiamo a que
sti elementi il razzismo, anche 
esso di vecchia data in Fran
cia e più che mai all'ordine 
del giorno nei discorsi di Le 
Pen allorché Indica nella vasta 
popolazione immigrata, ma-
ghrebina, soprattutto, la causa 
pnma della disoccupazione 
francese. ' 

È qui, insomma, nel vasto 
mondo degli scontenti, degli 
umiliati e offesi dalla cnsi eco

nomica - la Francia, grande e 
orgogliosa importatrice di ma
no d'opera straniera, deve fa
re i conti per la prima volta 
con una popolazione di senza 
lavoro pari quasi a quella ita
liana - e nell'universo dei «pa
troni» che mugugnano contro 
il tramonto della «grandeur» e 
che non hanno ancora digeri
to la perdita dell'impero, che 
Le Pen e il suo Fronte nazio
nale hanno incontrato la loro 
grande stagione, il terreno do
ve seminare il verbo avvelena
to delta rivincita nazionale, 
della riscossa francese desti
nata a fare da diga all'ondata 
degli affamati del Terzo e del 
Quarto mondo che dovrebbe, 
secondo loro, abbattersi pri
ma o poi sulle fiorenti indu
strie e campagne francesi. 

Più che di «fenomeno Le 
Pen» si dovrebbe insomma 
parlare di crisi di identità fran
cese che colpisce i meno ar
mati, i più deboli, i più disere
dati Questo è il fondo del 
•male oscuro» di cui Le Pen è 
senza dubbio la sindrome 
sempre più allarmante. 

Polemiche e insulti 

Le presidenziali in Usa 
Così New York 
si prepara alle primarie 
Gore accusa Dukakis di volere la guerra nucleare; 
Jackson provoca liti e rotture di amicizie tra gli 
ebrei liberal, e viene per la prima volta attaccato 
direttamente da Reagan, che dice «vince solo per
ché è nero». Tra liti, polemiche, insulti, decine di 
gruppi etnici e una tradizione politica ben lontana 
dai guanti bianchi, la cittì di New York va verso il 
voto del 19 aprile,-in modo non certo noioso. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
• • NEW YORK. Sorrideva 
perplesso, il candidato Duka
kis, mentre i microioni veniva
no trasformali In armi Impro
prie, le parolacce volavano, 
gli spintoni tra fotografi, gior
nalisti e cameraman facevano 
ondeggiare la folla. «Ma per 
che l newyorkesi devono sem
pre essere cosi bruschi., chie
deva più accorato che Ironi
co. Era la sua prima uscita 
elettorale ufficiale nella citta 
più discussa e aggressiva del 
mondo. Domande poco di
plomatiche ai candidati. «Qui i 
nativi non sono amichevoli», 
dice Joe Klein del settimanale 
New York. E senza peli aitila 
lingua è anche il sindaco, Ed 
Koch, ebreo e memore di pas
sate uscite di Jesse Jackson 
(aveva definito New York, 
con i suoi due milioni e meno 
di ebrei, «Hymietown», spre
giativamente «città ghiaie», e 
altro). «Un ebreo che vota Ja
ckson deve essere rimbecilli
to», ha detto Koch. Sul voto 
ebraico conta Invece Dukakis, 
il cui suocero (sua moglie è 
ebrea) e In citta. Ma a conten
dergli questi voti (Il 25 per 
cento dì quelli in ballo nella 
primaria) c'è Albert Gore. Go
re rivendica il suo bagaglio di 
voti filoisraellani In Senato, E 
ieri, dopo aver a lungo attac
cato Dukakis da deatra, lo ha 
accusato di essere un «demo
cratico Stranamore»: il gover
natore del Massachusetts, alla 
domanda «userebbe le armi 
nucleari?» ha risposto «si, In 
casi estremi, come un'invasio
ne sovietica dell'Europa occi
dentale». Dukakis ha subito 
minimiiiato; ma gli è stata ri
cordata un'altra sua risposta: 
alla domanda «userebbe quel
le nucleari come «strategiche. 

aveva risposto di al. Ma a New 
York, più della guerra nuclea
re, Interessano {contimi urba
ni: soprattutto interessa sape
re cosa pensano 1 candidati 
dei traffici di droga, del degra
do urbano, della disgreghilo-
ne sociale, Buone nodale: so
no tutti contro, anche se le so
luzioni previste sono un po' 
vaghe (la più apprezzata, di 
Jackson: usare l'esercito con
tro I narcotraflcantes). I pro
blemi del tre candidati, però. 
non finiscono qui. Perché In 
una citta In cui ( gruppi etnici 
che vogliono direi» loro sono 
una cinquantina, pallente a 
flessibilità non sono mal trop
pe. Tra gli «Etnici» bianchi va 
bene Dukakis, che gioca Ih ca
sa - e paria in greco - tra i 
greci, concentrati soprattutto 
ad Astori», Queeru, che per 
lui hanno raccolto milioni di 
dollari; «e non lo fanno solo 
perché un compatriota!, esa
gera un po' la sua cugina fre
sca di Oscar, Olympia: gli 
Ispanici (10 per cento de) vo
ti) sono contesi tra il governa
tore poliglotta e Jackson; che, 
ovviamente, stravince fra I ne-
n, e, ammettono tutti, gli sta 
dando nuova orgoglio, A cin
que giorni dal voto, intanto, Il 
«curo nominato repubblica
no, George Bush, ha enuncia
to una propolla politica che 
ha tutta la complessità e la so
fisticazione delle conversazio
ni da scompartimento ferro
viario: pena di morte imme
diata per chi spaccia stupefa
centi. E per Gore ci sono, per 
una volta, buone notizie: no
nostante abbia solo II 12 per 
cento del voto ebraico, sem
bra che lo stravagante ma in
fluente sindaco Koch abbia 
deciso di appoggiare proprio 
lui. 

Approvato il bilancio 
Il Parlamento europeo 
aumenta del 15% 
gli stanziamenti 
tm STRASBURGO. Mai come 
quest'anno il processo di ap
provazione del bilancio della 
comunità europea è stato tan
to lungo e travagliato. Eppure 
per la prima volta da anni, 
malgrado l'esistenza di alcuni 
punti di contrasto irrisolti, le 
due autorità di bilancio della 
Cee, parlamento e consiglio, 
si sono felicitati reciproca
mente dell'atteggiamento co
struttivo dell'altro. Il parla
mento europeo ha cosi potuto 
approvare ieri In prima lettura 
alla quasi unanimità un bilan
cio che comporta un aumento 
stimato a circa II 15* in più 
degli stanziamenti dello scor
to anno. Merito indubbio, é 
stato sottolineato dagli inter
venti di tutti i gruppi politici, 
anche del lavoro svolto dalla 
relatrice sul bilancio '8, la co
munista aria Barbarella. 

Il bilancio '8, ha spiegato 
Barbarella nella sua relazione, 

non é stato un bilancio come 
un altro. Si è presentato In-
colncidenza con tutta una se
rie di nodi politici, finanziari e 
istituzionali la cui soluzione 
soltanto può mettere in grado 
la comunità europea di affron
tare i prossimi cinque anni de
cisivi ai fini della realizzazione 
di un vero «mercato unico» 
entroil 1992. 

Da questo punto di vista, ha 
detto Barbarella, le decisioni 
del vertice europeo dell'I! e 
12 febbraio scorso hanno da
to una nsposla soddisfacente 
sul piano politico, anche se 
non si sono ancora tradotte in 
termini legislativi espliciti e 
chiari. Tra gli elementi positivi 
ha In particolare rilevato l'ini
zio di un controllo della spesa 
agricola (che ha finora bloc
cato l'espansione delle altre 
politiche comunitarie), anche 
se questa rimane tuttora pre
ponderante 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
A seguito delle estrazioni a sorte effettuate l'I 1 aprile 1988, con l'osservanza delle norme di 
legge e di regolamento, il 1° luglio 1988 diverranno esigibili presso i consueti istituti banca
ri incaricati i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate. 

denominazione del prestito Serie N. 

6% 1968-198811 em. (Fermi): 

6fo 1969- 1989 II em. (Ohm): 

7% 1972-1992II em. (Watt): 

9% 1974-1994: 

4 - 6 -14 - 33 - 36 - 42 - 48 - 52 - 59 - 83 -
125-133-136-138 

2 0 - 2 3 - 5 5 - 5 9 - 7 8 - 8 7 - 9 2 - 9 3 - 9 4 -
120-142-150 

4 - I l - 2 8 - 5 6 - 9 1 - 9 8 - 1 0 0 - 1 1 0 - 1 1 9 -
126-135-136-150-153-158-165 -
188-198-225-272-285-291 

32 -33 -49 -50 -59 -70 -101 

1 titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scadente il I" gen
naio 1989 e delle seguenti. L'importa delle cedole eventualmente mancanti sarà dedotto 
dall'ammontare dovuto per capitale 

Il governo in minoranza 
Niente navi 
con anni atomiche 
in acque danesi 
• 1 COPENAGHEN In Dani
marca si profila l'eventualità 
di elezioni anticipate. Il gover
no di minoratila, diretto dai 
conservatori, è stato battuto 
oggi dall'opposizione, guidata 
dal partito socialdemocratico, 
su una risoluzione in cui si 
chiede all'esecutivo di notifi
care a tutte le navi da guerra 
transitanti in acque territoriali 
danesi che sul territorio dane
se sono proibite per legge le 
armi nucleari. 

Il pnmo ministro Poul 
Schiuder, dopo una nunione 
d'emergenza del governo, ha 
detto che ora bisognerà atten
dere le reazioni degli alleati 
della Nato e che «il governo 
trarrà le sue conclusioni» a 
proposito del suo futuro Se
condo Schlueter potrebbe ri
sultare compromessa la parte
cipazione danése all'Alleanza 
Atlantica, le cui manovre na
vali subiranno certamente le 
consequenze della decisione 

La risoluzione è stata ap
provata con 75 voti favorevoli, 
contro 53 contrari, dopo che 
all'inizio della settimana il go
verno e i socialdemocratici si 
erano incontrati per discuter
ne il testo. Gli incontri erano 
stati interrotti dal momento 
che le parti non avevano rag
giunto un accordo sulla que
stione centrale, cioè se le ar
mi nucleari dovessero essere 
menzionate esplicitamente 
nella nsoluzione. E la 23' volta 
che il governo, che controlla 
soltanto TO seggi parlamentari 
su 179, \nene battuto su que
stioni militari o di sicurezza, 
negli ultimi cinque anni, 

Gli ingressi al mar Baltico 
controllati dai danesi vengo
no consnderati importantissi
mi dagli strateghi sia in Occi
dente che in Oriente Le navi 
da guerra amencane, francesi 
e britanniche che attraccano 
nei porti danesi hanno sempre 
nfiutato di dichiarare che tipo 
di armi hanno a bordo. 

Straconcorso 
'Taglia e Vinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." 

Le schede vanno inviate al seguente inorino: 
L'Unii* - Viale Fulvio Tea» 7» - 20188 MILANO 

si ricordi che l'indirino deve eswre completo anche di CAP (codice 
postile 20188 MILANO) per eviterà ritardi. 

niiità 
Da ricordare tutti i giorni. 
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